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Aperte le 

consultazioni 

sulla legge 

regionale per 

remigrazione 
FIRENZE. 16. 

Si è svolta, presso il Con­
solato generale d'Italia a 
Parigi, promossa dalla terza 
commissione del Consiglio re­
gionale toscano, una consul­
tazione sulla proposta di leg­
ge relativa alla istituzione 
della consulta regionale del­
l'emigrazione e dell'immigra­
zione ed interventi a favore 
dei lavoratori emigrati e del­
le loro famiglie. 

La delegazione italiana. 
composta dal presidente del­
la terza commissione Grazia­
no Palandri. dal vice presi­
dente Giovanni Barbagli, dai 
consiglieri Fausto Marchetti 
e Ferdinando Soldati, l'asses 
sore al problemi del lavoro 
Lino Federigi. ha incontrato 
I rappresentanti dell'INCA 
(Istituto Nazionale Confede­
rale di Assistenza), delle 
ACLI (Associazione Cristiana 
Lavoratori Italiani), della 
FILET (Federazione Italiana 
Lavoratori Emizrnti e loro 
famiglie). dell'UNAIE «Unio­
ne Nazionale Assistenza Im­
migrati Emigrati). dell'Istitu­
to « Santi ». dell'Associazione 
Toscana a Parigi, dell'Asso­
ciazione Amicai Franco-IM-
Henne e Federazione dell'As­
sociazione degli Emigrati in 
Francia. 

E' nel quadro delle proprie 
finalità statutarie — com° ha 
rilevato il presidente della 
commissione Palandri — che 
la Repione ha affrontato uni 
serie di problemi connessi al­
l'emigrazione e all'Immigra­
zione della popolazfwie to­
scana. 

Due proposte di legge, D'e­
sentate al consielio dilla 
giunta e dal gruppo consi 
liare democristiano hanno af­
frontato il problema della 
istituzione di una «consulta» 
regionale dell'emigrazione e 
dell'immigrazione 'ed hanno 
previsto una serie di inter­
venti a favore del lavoratori 
tos'-anl emigrati e delle loro 
famiglie. 

La terza romm'«'nnp ha 
proceduto alla unificazione 
dei due H'seeni d' lee*»» s'un­
gendo ad un tn=to sul aua'e 
si è già registrata una so­
stanziale concordanza d°1'o 
forze nolitichp sono presenti 
In commissione. 

Per auanto riguarda gli in­
terventi a favore dei lavora­
tori emigrati e delle loro 
famielie. la prooos*a di le?-
ge si muove nell'ottica di 
non considerare l'emigrante 
un «diverso» risD?tto ol'a 
generalità dei cittadini ita­
liani e quindi estende, a fa­
vore dei lavoratori emierati. 
fll momento del loro definito 
rientro nella regione, le di-
soosizioni delle !?ugi reeiona-
II in materia cu assistenza. 
di istruzione professionale e 
di altri settori di intervento. 

AREZZO - Dopo l'impegno del Comune di rivedere il PRG 

Proposte dei comunisti 
sull'uso del territorio 

Un documento della commissione urbanistica della Federazione comu­
nista aretina — Riflessione approfondita sulla situazione urbanistica 
e sulle prospettive che si aprono per l'attività degli Enti locali 

ILLUSTRATI GLI SCOPI DEL PIANO TERRITORIALE 

Nuovi criteri 
per il parco 

della Maremma 
Conferenza stampa del Consorzio - Uno stru­
mento definito dopo un'ampia consultazione 

AREZZO. 16 

I problemi della casa, e più 
in generale di una diversa ge­
stione urbanistica del territo­
rio che sappia saldarsi ad un 
meccanismo di sviluppo eco­
nomico e sociale alternativo 
torna di attualità nel dibattito 
politico e amministrativo. Il 
cammino, pur contrastato, del­
la legge sull'equo canone, den­
sa di conseguenze per una lar 
ga fascia di lavoratori a red 
dito fisso, l'interesse cre­
scente per la sorte dei centri 
storici stretti tra la morsa 
della degradazione e dell'in­
tervento speculativo, lo stesso 
impegno di revisione del pia 
no regolatore di Arezzo as 
sunto dall' Amministrazione co 
mimale, riportano all'attenzio­
ne delle forze politiche e so 
ciali la necessità di una ri­
flessione più approfondita sul 
l'odierna situazione urbanisti­
ca e sulle prospettive clic si 
aprono all'attività degli enti 
locali. 

II problema — come sottoli­
nea un documento redatto dal­
la commissione urbanistica 
della Federazione comunista 
aretina — è strettamente le­
gato a quello della program­
mazione economica e all'as­
setto generale del territorio. 
le cui scelte condizionano for­
temente qualsiasi ipotesi di 
pianificazioni" urbanistica. Le 
linee di fondo seguite fino ad 
oggi dai vari governi hanno 
provocato, come è noto, due 
ftnomeni ambientali di gra­
vissima portata: da un lato 
l'addensamento progressivo in 
aree ristrette di territorio da 
parte degli insediamenti resi­
denziali. produttivi ed infra­
stnitturali. con effetti di con­
centrazione e di congestione 
urbana: dall'altro l'abbando­
no progressivo di spazi più 
vasti — per lo più in mon­
tagna e in collina — dove la 
mancanza di presenza umana 
ha portato al decadimento del­
le opere di difesa dell'ambien­
te. alla degradazione rurale. 
al dissesto idrogeologico. I 
guasti provocati sul territo­
rio da questa politica sono 
enormi, sia sul piano econo­
mico e sociale, sia su quello 
dell'assetto territoriale. Questo 
tipo di scelte ha esaltato la 

Il coro 
« Puccini » 
a Bagno 

di Gavorrano 
Ne! quadro dell'attività cul­

turale e ricreativa sabato 18 
alle ore 21,30 nel salone del­
la Casa del popolo di Bagno 
di Gavorrano si esibirà la 
corale « G. Puccini » della 
città di Grosseto 

Costituito 
il Consorzio 

socio-sanitario 
dell'Amiata Ovest 

Si è costituito il Crosorzio 
socio - sanitario dell'Amiata 
ovest. All'unanimità, è stato 
eletto presidente il compagno 
Gialberto Fazzi. Gli altri 9 
componenti sono rispettiva­
mente suddivisi tra il PCI, 
PSI e DC. 

crescita delle città, ha acu­
tizzato fenomeni come la va­
lorizzazione delle aree, la con­
centrazione del risparmio nell' 
investimento edilizio, l'espul­
sione delle categorie più pò 
vere dai centri storici. 

E' legandosi a questa pro­
blematica che i comunisti are­
tini intendono operare nella 
nostra realtà provinciale, pun­
tando ad una inversione di 
tendenza attraverso un uso 
corretto degli strumenti urba­
nistici di cui dispongono oggi 
j Comuni, la Regione, i nuo­
vi organismi comprcnsoriali. 
Superando, quindi, anche le 
grosse difficoltà die ad essi 
si sovrappongono. come l'at 
tuale ordinamento sul diritto 
privato di uso dei suoli ed 
il sempre più irrilevante in 
ter vento di denaro pubblico nel 
settore. 

In questo contesto va inse­
rito il problema della casa e 
del rilancio dell'edilizia che 
va legato — onde evitare la 
riproposizione delle vecchie 
storture — ad una visione com­
plessiva dell'uso del territo­
rio e sottratto alle colossali 
speculazioni che l'hanno do­
minato fino ad oggi. E" pur 
vero che grandi passi in a 
vanti sono stati fatti, a par­
tire dal 71 per imporre con 
grandi lotte popolari una 
nuova politica della casa, ma 
anche queste conquiste del 
movimento dei lavoratori han­
no dovuto fare i conti con la 
mancanza di una seria legge 
urbanistica e con i mezzi fi­
nanziari estremamente limita­
ti. Basti pensare, a questo 
proposito, che la produrone 
di edilizia popolare messa in 
moto negli ultimi anni si è 
praticamente arenata e che 
proprio in questi giorni un 
grido di allarme si leva da 
tutti i cantieri edilizi dove la 
costruzione di migliaia di al­
loggi rischia di essere inter­
rotta dalla mancata crogazio 
ne dei finanziamenti prenoti 
dalla legge 111*3. 

Come intervenire in questa 
situazione? La crisi del mer 
cato libero deve far coglie­
re anzitutto l'occasione — sot­
tolinea il documento della 
commissione urbanistica del 
PCI — per rilanciare gli in­
vestimenti privati nell'ambito 
della legge'865 per inter­
venti di edilizia convenziona­
ta su aree di diritto di super­
ficie. Per un'edilizia cioè, clic 
riceva contributi ed agevo­
lazioni (interessi, mutui, aree 
fabbricabili, infrastrutture) a 
condizione che si offrano pe­
rò prodotti a prezzi vincolanti 
attraverso l'istituto delle con­
venzioni. Lo stato della crisi 
sollecita comunque l'adozio­
ne di provvedimenti che deb­
bono essere presi con urgenza. 
per fermare una situazione 

che può precipitare entro po­
chi mesi. Sarebbe però illuso­
rio pensare di ottenere il ri 
lancio del settore scn7a in 
tervenire drasticamente in al­
cune strutture fondamentali 
del meccanismo urbanistico. 

I nodi che vanno affrontati 
— la cui scadenza si pre 
senta estremamente ravvici­
nata — sono quelli della ri­
forma del regime dei suoli (e 
quindi la rottura di quel bloc­
co politico economico aggre­
gato attorno alle grandi im­
mobiliari e alle banche) l'as 
segnazione alle Regioni dei 
fondi stanziati per l'edilizia 
pubblica e convenzionata. la 
creazione di un nuovo mecca 
nismo cbl credito, sottoposto 
ancora alla \olo,ntà e all'ar 
bitrin delle banche, la ^osti 
tuzione dei \ari provvedimeli 
ti « tampone » con il piano 
decennale proposto dal gover 
no. la definizione dell'equo 
canone. Parco dell 'Uccell ina: una immagine di Cala di Forno 

GROSSETO. 15. 
11 piano territoriale di coor 

dinamento del Parco della 
Maremma, il primo strunien 
to organico di tutela del pa 
trimomo naturale della To 
scana, esaminato nei giorni 
scors.' dall'assessore regiona­
le al territorio Maccheroni. 
insieme agli organismi del 
parco, è stato illustrato in 
tutti i suoi aspetti, dal presi-
sidente, avv. Fontana Anto-
nelh e dal direttore Ilio Bo­
schi. nei corso di una confe­
renza stampa. In una detta­
gliata relazione illustrativa. 
il consorzio del Parco spiega 
nel dettaglio ì criteri ispira 
tori e la conseguente conf.su-
i azione economico-sociale e 
territoriale de; 10 nula ettari 
di area in cui si compiendo 
l'intero parco 

La relaziono, così come è 
stata sintetizzata nella con 
ferenza, si compone d: una 
parte normativa, e di 3 tavolr 

Dal Monte dei Paschi di Siena 

SBLOCCATI E CREDITI 
PER LE COOP EDILIZIE 

La direzione della banca si è impegnata a completare le prati­
che entro il 31 dicembre - Le cooperative che avranno i mutui 

Resta l'impegno di garantire i servizi 

Il bilancio comunale 
di Pontedera dovrà 

puntare all'essenziale 
Quando un'amministrazione locale deve surrogare i 
compiti dello Stato - Un inevitabile disavanzo di 
esercizio - A confronto con i cittadini, le compo­
nenti sociali e tutte le forze politiche democratiche 

SIENA. 16 
Dopo alcuni mesi di conti­

nui incontri e di pressioni 
sfociati alla fine dell'estate 
in 2 scioperi del settore edi­
lizio, si è svolto un proficuo 
incontro tra dirigenti dei mo­
vimento cooperativo di abi­
tazione aderente alla L N.C. 
e la direzione del credito 
fondiario del Monte dei Pa­
schi di Siena con la presen­
za delle organizzazioni sinda­
cali dei lavoratori della 
Banca. 

Il direttore del credito fon­
diario. Selvatici, ha infatti 
manifestato una decisa vo­
lontà. frutto di una ampia 
discussione in seno alla de­
putazione del Monte, di arri­
vare al più presto alla firma 
di tutti i condizionati di mu­
tuo sulle leggi 166/492 • 1975 
e sui finanziamenti ex art. 
72-365/ 1971. Si tratta di fi­
nanziamenti stanziati già da 
lungo tempo che erano rima­
sti bloccati sia per ritardi dei 
Ministeri del Tesoro e dei 
Lavori Pubblici che per len­
tezze burocratiche degli isti­
tuti d: credito edilizio, per il 
cui sblocco il movimento coo­
perativo aveva condotto una 
lunga battaglia. 

La direzione del Credito 
Fondiario del Monte dei Pa­

schi. dimostrando nuove sen­
sibilità al problema e in cor. 
siderazione del ri.-chio di 
chiusura di molti eant'eri. hi 
pie.so formale spegno per 
arrivare entro il 31 direni 
bre (dita ultima per ottene 
re la prima semestra'ità dei 
contributi statali sui finan­
ziamenti) a! completamento 
delle p:anche e alla seguente 
stipula dei condizionati d: 
mutuo per le cooperative: 
Casa Arezzo. Casa Montevar­
chi. Il Ponte I. l'Avvenire. 
Cooper Carrara. Cooper Fi­
renze. Cooper Persiane Ver­
di. Cooper Spedaletto. Cooper 
Presenza Nuova di Ro îfina-
no. Per altre cooperative e 
cioè Renato Fucini di Mon-
terotondo il Progresso Edili­
zio di Gavorrvno. Cooper Po-
marance. Cooper Calcina, e 
Casa del Lavoratore di Polo­
nica, la direzione ha dichia­
rato l.i propria disponib'litn 
purché le stesse cooperative 
compiano gli ultimi ademot* 
menti che competono loro. 
Per le altre cooperative man­
cando alcuni documenti che 
non è possibile ottenere en­
tro i! mese da: comuni inte­
ressati, l'impegno è di arri­
vare alla stipula del condizio­
nato di mutua nei mc^e di 
Gennaio. 

Nel coi.so dell'incontro J-O- ' 
no stati esaminati anche : ' 
problemi relativi a; f.nan- | 
/•amenti dell'art. 63 b d'\la I 
865 fermi da quasi due anni 
por una diver.-a ìnterpieti-
7ione della loirge. e più in 
generale i problemi che aoi 
nono al credito edilizio con. 
il nuovo iettine di ecliiie.tb:-
lità de: .vaoìt. con ì! piano 
decennale per l'edilizia. 

Il direttore Selvatici e i 
suoi collaboratori, dott. P.c 
omini, ms Pini e a w Bal­
di hanm dichiarato la pro­
pria disponibilità ad incon­
tri periodici per risolvere i 
problemi dell'edilizia econo­
mica e popolare in modo più 
costante e programmato di­
spetto al passato per dare 
maggiore continuità e fol­
tezza a\ settore edilizio. Sui 
fmanz amenti pregressi in 
part'colare l'impegno è stato 
quello di esaminare subito 
delle possibili soluzioni per 
le cooperative che hanno 
maggiori difficoltà 

Si è trattato di un incon­
tro positivo dove si e de­
ciso anche di inviare uni 
collaborazione di studio tra 
i responsab.h de; credito fon­
diario e del movimento eoo- ! 
perativo per nuovi metodi I 
di finanziamento ai settore ', 

PONTEDERA. Iti 
« Il Comune d. Pontedera. 

ha d.i tempo der.io un aeno 
impegno in rìne/.one dei sei 
vizi .scola-,".ci. de. ti.i-.pur'.; 
pubblici, dei serv./i -amt.tri 
e socia!., impegno che coi ri­
sponde;.! a pivci-e ni cv>-ita 
delle puoola/.ion.. .u cui non 
è poav.bi.o tornare .ndie'.ro. 
anche ^ "atri -anno che -^vi­
so si tratta d'interven". vasti 
tutivi per coprire pa'esi ina­
dempienze del Governo e del 
lo Stato Co;i M espiline il 
compagno Ma"iane;ii. vicesin-
daco de'.a e ili a 'il mei.io 
alla Mtua/.iOiie l.naiiz.ai. t del 
Comune « 

Uà solo elomen'o è suffi­
ciente ad illustrare il peso 
di questi interventi- 30 dipen­
dono per avsir ira:e :' fun­
zionamento dei -.erviz. scola­
stici cne dovrebbero far ca­
rico allo stato. Cosi ad una 
prev.sione di entrata di 2 mi­
liardi e mezzo, stanno e»rea 
2 miliardi e 200 in 'ioni per 
le -jpe.ie del peisonale. olile 
ad una spesa p.'ov.stu d: 1 
nu'.'ardo e 600 milioni per 
mantenere i .->cvvizi al livello 
attuale ed interessi pascivi 
bancari, por lo scoperto del 
comune ed ì mutui d'inverti­
mento di circa 1 miliardo e 
mezzo. Quindi con tutte le 
alchimie possib.h il disavan­

zo di esercizio finisce per 
superare largamente 1 2 mi­
liardi. 

Per dinio>trare la carenza 
dello Stato basta dire che a 
fronte delle spese previste 
per la pubblica istruzione iol­
tre 1 miliardo) lo stato rim­
borsa un contributo di 80 mi­
lioni ((Si dice da più parti 
che il prossimo bf.anc.o sarà 
un bilancio di guerra, conti­
nua il compagno Manane'.li. 
perché ci saranno economie 
e .il dovrà andare verso l'.iu 
stenta Si tratta pero di con­
frontare le nostre proposte 
con tufi forze politiche, or­
ganizzazioni sindacali, rap-
pre.-.entanti delle categorie- e-
cononuche. Noi comunisti di­
ciamo clic deve trattar-,; di 
un bilancio reale, che telila 
cento dei bi.iosni de: lavo 
ìaton e dei cittadini aninn-
nistr.it.: anche se dovrà e.-i 
sere un bilancio che punta 
.in! l'essenziale per u'.i inter­
venti ricorrenti, evitando per 
quanto possibile spese che in 
questo contesto possono esse­
re giudicate « superflue ». 

Si devono però individuare 
tutte le necessità presenti e 
di prospettive. scegliendo 
quelle più urgenti, per quali 
molivi e trovando il modo 
di finanziare £li interventi ». 

di piano: la prima, il piano 
territoriale di coordinamento 
nel suo complesso; la secon 
da, riguardante il territorio 
del parco; la terza, concer 
nente le prescrizioni che ven­
gono stabilite sull'uso delle 
« aree » interne al parco, alla 
sua faccia esterna e alla via 
bihtà 

Il terzo elemento che cn 
ratterizza questo progetto ur 
banistico è una tavola docu­
mentata che viene rapportata 
all'attuale situazione in cui 
si trovano gli strumenti urba­
nistici dei comuni di Gros­
seto. Orbetello e Maghano, 
nella cui orbita territorialr 
gravita questo ambiente *n-
contam.nato Ne! caso del! i 
os>ev 'ione .v. ìhitaop.vaM a:-
t".i\ei-o un »< bo'vi e nso^ 
>ta > tra ì g.omahMl e i di­
rigenti eie' Consorzio de! pai 
co. si e nie.i-a -il rilievo come 
in un mino, da! 31 dicembre 
1S175. data a cui risale l'eie 
z one degli organismi politici 
preposti «Ila gestione di quo 
sta « ricchezza » naturale, si 
è potuto pervenire alla defi­
nirono di questo M'znilicativo 
strumento attraverso un'ani 
pa con.iultazione demo"! a 
t.oa. 

Infatti, come ha sottolinea 
to l'avv Fontana, per prò • • 
clero aP'uso de! terntor.o e 
all'apertala i>er oicu ii'in! e 
v.Mte a caiattere culturale 
ncreatno, che è prevista pe-
ì primi mesi del 1077. non s, 
poteva non tener conto de 
proprietari dei lotti di tei 
reno. Per questo motivo -*. 
è ricorsi alla stipula di con 
\cnzio.ii e.--ludendo la .=ee' 
ta dell'esprourio. 

Dopo aver sottolineato In 
capacità ricettiva dei cent: 
più interessai. al parco, st 
mata intorno alle 500 per-r 
ne giornaliere, si ò imprst i 
ta la problematica di coni' 
andaie ad aliai gare questi 
capacità. Sulla ha-," di una 
folte r.fhies* i d: <- domili 
da scv aie •> per conoscere :' 
parco in tutti . suo: aspe* ti 
morfologici, fauniitic. e fio 
nstici. 'a previstone si muo 
ve nitorno ad una presenza 
giornaliera di 800 1000 unità 

Il Consorzio del parco e 
le componenti sociali elic­
lo rappresentano, intendono 
muoverai con una vision * 
nuova e per ceni versi al 
ternativa sul modo di sfrut 
tare razionalmente questa r: 
sorsa naturale. Il parco non 
deve essere nteso come un 
<, santuario mummificato del­
la natura » ma come entità 
precisa e dinamica che in 
globa e coinvolge nella sua 
('strutturai' mteiessi soc al!. 
culturali ed ecologici Pei 
che questi er.ter. e imposta 
/ioni possano prendere .'. 
« largo » occoire oia un e ;a 
me del a Ounta roti ona'e e 
l'approvazione da parte d, 
tutte le componenti poi t. 
che rappresentate ne! mas 
-uno organismo elettivo del­
la Toscana. 

Il progetto varato nell'ultima riunione del Consiglio 

Disposta dalla Provincia una indagine 
sulla realtà culturale del Grossetano 

Dovrà fornire il materiale di base per una politica di interventi organicamente collegata al territorio 
Una équipe coordinerà la ricerca • Il ruolo della scuola, delle istituzioni dello sport e dei beni culturali 

Contro studenti democratici 

Grosseto: grave 
atto del preside 
del Magistrale 

Il professor lurino ha fatto togliere manifesti che 
sollecitavano l'inchiesta per la strage d i piazza Fon­
tana - Oggi assemblea di studenti e insegnanti 

CASTEL DEL PIANO - Presidiato il calzaturificio 

IN ASSEMBLEA PERMANENTE 
I LAVORATORI DELLA KENT 

Vogliono impedire la smobilitazione della fabbrica - Da 2 mesi gli operai non ricevono 
lo stipendio - Incertezza per l'occupazione dei 950 lavoratori del gruppo « Zomp » 

GROSSETO. 16 
A partire dal prossimo an­

no scolastico 6U tutto il ter­
ritorio della provincia di 
Grosseto .sarà avviato un pio-
gramma approfondito di in­
dagine e di ricognizione sul­
la complessiva « realtà cul­
turale ». Il progetto, nato co­
me ipote.si di lavoro comune 
per le diverse componenti del 
mondo della scuola e mesào 
a punto nelle linee generali 
è stato approvalo proprio in 
questi giorni dal Consiglio 
provinciale che ne ha deli­
neato i contenuti, le final.tà. 
i tempi di realizzazione. La 
provincia appunto promuove 
e coordina la nuova esperien­
za di lavoro che avrà il com­
pito primario di fornire «rr.i-
terlale vivo» per una poli­
tica culturale organicamente 
collegata al territorio. 

«La nostra terra — affer­
ma l'assessore provinciale 
Lombardmi — ha btsozno d: 
conoscere meglio se s'essa. 
la propria storia. la propra 
Identità culturale... ma quale 
è il patrimonio che la tradì 
zione trasmette al presente0 

Lo conosciamo davvero? E 
fino a che punto lo metta-
mo a frutto? La verità è che 
noi conosciamo poco del'a 
nostra provincia, della sua 
storia, del suo presente, di 
ciò che può ancora esprime 
re». Ecco dunque la prima 
finalità dell'Impresa: una 
«indagine sul campo» d ret 
ta a cata!o?are e interpre 
tare funzioni e strutture che 
dovranno essere ;nd .spen.sab. 
le impanto per uni po'.tea 
culturale di prog-am*na 

Il lavoro s.irà a:fidato alle 
scuole e proiaeon sii cVl'a r 
cerca dovr^n-io e-̂ er-» 1 do 
centi, g'i sTiilr-t-f. ci: o:ja 
nism: eletiv. de * <1 >T e*ti 
scolastici in cu: A d.v-n la 
provine'a grossetani In que 
ata cara'.ter'.st'ca stanno > 
•'.tre indispensabili finalità 
é*Ua esperienza, innanzitut­

to una proposta di sperimen­
tazione orientata su un con­
creto terreno di indagine. 
Agli organi collegiali (Consi­
gli di circolo e di istituto) 
sarà infatti riservato un ruo­
lo decisivo non solo per coor­
dinare l'iniziativa e gli ap­
porti ai vari livelli, ma an­
che per organizzare i modi 
dell'indagine come momen­
to di quella sperimentazione 
che l decreti delegati defi-
n'seono a ricerca e realizza­
zione di Innovazioni sul pia­
no metodologico e didattico». 
La proposta della Provincia 
non si affida dunqu» a ' e 
esclusiva esperienza di ad­
detti ai la-.ori e profess o-
nisti della ricerca Questo 
non significa fiducia cieca 
nel'a improvvisazione: una 
equ.pe d: ricercatori sarà in­
fatti messa a disposizione 
con corno tj d; coordinamen­
to. di eu:da. 

Asscrne alla commissione 
lavoreranno quattro coordi­
natori tuno per distretto» 
impegnati direttamente dal 
l'amminstrazione. ma il 
grosso del lavoro d. catalo 
eaz.one. d. nfless one e di 
' lettura sarà di comp?ten-
za degli organismi e del sog 
ge?ti scolastici. Per questa 
\ia si intende — e lo dich.a-
r% charamente 'a re'.a».'one 
de l'assessore alla scuola e 
cultura — suscitare tutte le 
energie d spon.b'.li «attraver­
so la molt.pl ciz-one dei sog 
getti ricercatori e 'a racco". 
ta del pù vasto ambito d: 
m'eressi » 

Da:'e f-mlità ai contenuti 
c*e lavoro, raggrupoa*! :n 
quattro voci comp'essive-

sruo'a. Istruz.one. *port e to'» 
n; cultural: L'indagine sulla 
s unz'nne delia scuola dovrà 
tracciare un quadro comp'e 
to delle strutture e del loro 
uso. con riguardo alla sele­
zione, alla mortalità scola­
stica. al rapporto col mondo 
del lavoro. 

Le istituzioni culturali (ter­
zo punto) non comprendono 
soltanto le biblioteche, i mu­
sei. gli archivi, i cinema e 
i teatri, ma anche il tipo 
di programmazione cultura­
le esistente, i rapporti tra 
centro e periferia — e im­
portantissimo — il tessuto as­
sociativo e la sua diffusione. 
Per lo sport l'indagine sarà 
orientata ad un censimento 
delle strutture, a studi d: 
pratica soprattutto a livello 
scolastico. Problemi cruciali: 
la sottoutilizzazione degli :m 
pianti, la carenza delle strut­
ture. l'attività degli enti lo­
cali. 

L'impegno della Provinc:a 
è senza riserve: innanz.tutto 
l'amm.nistrazione s: accolla 
l'onere economico per la ge­
stione del'a ricerca: 10 mi­
lioni per l'anno finanziano 
in corso e 10 per il succes­
sivo. Sarà ass curato ino'tre 
il coordinamento generale. 
l'apparato tecnico e amm.n.-
strativo. ;1 co'le*am°nto co­
stante con la università e 
con la regione 

Quanto durerà la ricerca? 
Impostala e.k da quest'anno 
cs<a dovrebbe conr''iiersi nel 
prossimo. Non è tuttava un 
termine tassaf.vo: occorre 
vedpre ala prova, occorre 
com'nc-.are a raccogliere ri­
sultati. 

f.f. 

Errata-corrige 
Per uno spiacevole erro-* l'erti­

celo cppir jo nelle nostre p«, 'ne 
reg :onai; di martedì 14 d.:e-n 
bre riguardante I» denuric-a 8.la 
Precura della Reputai e* del g o-
van* D'AlasCio. era intito.a's- * Ar­
restato un giovine ne<*-:»«isu ai­
tano > Coma si afferma nel corso 
dello stesso arsiccio ti D'ol ive o 
non è stato arrestato r.ia denun­
ciato. I l titolo e q-j'nd; da l * tgtre: 
« Denunciato un giovane neo-teici-
sta pisano • Ce ne scusiamo con 
i l i t to r i . 

METODI BURI 
A MORIRE 

Certi metodi sono duri a 
morire. C'è stato il 15 giugno 
del 1975. c'è stalo il -ft giugno: 
tulli dovrebbero aver capita 
che la gente vuole nuovi me­
lodi di governa, p.ù puì'ti. 
che non tollera più clienteli­
smi. di grande o di piccolo 
cabotaggio che siano. .Noi ci 
s'amo mai illusi che t politi­
ci di certi partiti annero ca­
pilo a fondo questa lezione e 
una conferma — m:r<ima ma 
signijicatira — ci viene dil 
democristiano neo onorevole 
Emo Danesi. 

In data 26 novembre egli 
scrive injalti da Roma ci 
presidenti àeìl'as<ociaz;one 
sportiva di un comune della 
Garjagnana una lettera di 
questo tenore: « Ciro pren­
dente. contrariamente a quan­
to anticipatole, non mi è sta­
to possibile — per soprag­
giunte difficoltà — farle otte­
nere il contributo nella misu­
ra richiesta. D'altra parte. 
desiderando mantenere fede 
all'impegno assunto, pur con 
notevole sacrificio, mi per­
metto di inviare assegno n. 
16775mB di lire 1C0 000. qua­
le contributo personale per V 
associazione sportiva >. Se­
gue la firma e, naturalmente, 
l'assegno. 

.Voti facciamo ipotesi sulle 

circnsia'i:? ni cui l'nnorcvo'c 
Danesi si e insegnato a « 'r.r 
<tUcn?re » il contributo, né da 
chi pensava di farlo ottenere. 
va comunq\e n'i'-ito clic d; 
analoghi impenni e pr .m^itc 
fu neej hi ccnpcfj'-.a elei' » 
rale del neo deputato in que-
st '•'••e T-itl' ricorderanno in 
fatti che l'or.ortiole Pv?'-«i 
vr.ne presentato e ca'd^qy a-
lo c.qh eleVon qnrrnq'ini d^l 
la DemrKra:>a Cristina d.i 
un altro i^irlamenlcre de dei 
la z'>ni crin una lettera di 
pre*cnin:>'>ne r.e'.la qi ale *; 
garantii a che il nuovo can'l: 
dato sare'/be ^la'o. .'••••.•ond-t 'e 
nigliori tradizov. u'>*no « '•a-
pice di favori ». Pare eh ». 
con le r.tv.tà introitile dil 
?i) Qiugr.o. <.a oyji p'ù d'fu-
cile tener fede a tah imj>e-
gm costringendo questi parla­
mentari generosi a rimediare, 
sia pure parzialmente, c^n 
« sacrifici personali >. Siamo 
listi di questo e ci auguriamo 
che tra noi molto le < sopgrag 
giunte d.ffiatila » divengano 
impossibilità vera e propr'a. 
.VOTI CI dispiace se questi di­
rigenti democristiani, costret­
ti ad alimentare le proprie 
clientele a forza di e sacrifici 
personali ». finissero con una 
marnala bancarotta ». 

GROSSETO. 1G 
Domani all' istituto m.iii 

.strale di CJro-seto si terra una 
«'1-o.emblea per protestare con­
tro rincred.bile comportami.n-
to del preside, professor hi 
nni. nei confronti degli stu­
denti. 

In occasione de', .-.ottimo 
ann:\cr.sar:o della -tra^e di 
piazza Fontana gì. studenti 
dfiiiojratit ; del ni.u-tr.ì'*. 
dopo a\er redatto un man : * 
sto d. denuncia dei r.tjrdi ri.] 
l'mJi.e-ta condola -M'I.I -T.I-
:e?ia d.-'lla tensori.- o della 
; ro\oc-az.onc. !•> hanno a";-. 
~» peli'atr.o de!!":st.'.utt». <. '-n 
por a.tro t.orisent.t.1 di', re-
^l'.iniento mternj I. pr«>"̂ -, 
sor furino n n *o!n lo n i f it­
t i t-i.il eie ma hi .i^r-nto 
a.la -ui.i a/.ori e in r.it « e r »c 
< .i-e r.vo.i * — o.-.it j • i \-.r;o 
.e rajaz/e firmataria- n •'. ma 
;i.testo, eie a .̂.0 g.uti / (> 
a\reb"r>er.> « .ipp'.:.; .ito j , : i-
ia--»:r:i crié :n qu-.-t di? J >-
r.i lian.no con.-. i't«j ni: t " ~ • > 
rat: cnmin. d. R-nn.i e M.-
lano ». 

Qj.ìsi ignaro dr'.'a n:>.a 
reailà pre-^entr ne.la ^iio'ri 
il professor Iurlno si è reca­
to quinJ. al prov\ed.tnrato; 
:1 massimo organ.smo sto! i 
5-tico del.a provnc'a. per t.t-
ta r.->po<ia. h-i a >ua \->!ta 
mutato i! preside a spori re 
denuncia contro gli studenti 
.ila niigi^tratiir.t. p.na i'n 
cr.mmaz.o.nc per "om-.>.oit d. 
a*t. d. ufficio Dima:», tome 
d'cevamo, per rispondere a 
questo atto repressivo, si svol­
gerà l'assemblea degli >t.i-
denti e deì»!i insegnanti che 
hanno solidarizzato con le .-tu-
dentesso. 

CASTEL DEL PIANO. IC 
D.i qje-ita m.it:..ia :. i il-

_'i:-ir:i.r:o Kem di Ca .t-oldel-
pano e stato occupato da le 
.r.ae.-: r.in 'e per con" ras:.t re 
la utc.-.oiif pa.iroiia.e d. niel­
lerò m .:qu.dazione io sta a. 
1.mento. La c.tc.^.o:ie di j.u.v 
2t-re a.l'as-eir.b.ea pciminui-
•e e al pre-.u.o rie^.i nnp.eii-
:. e stat.i .t--.j.~*.a :e.\ r."l 
<oiso di u la enne-..ma r»J-
r..o.i-e operaia e s.ndacalo 
s.i.tu-: .:er e am.nare lo 
SM-O del.a \-Tte.nza 

Can que-to «i'.:o la c;.i-=e 
ope.a.a d. que-'r» ceirra del-
1 Am:.i'.a lane.» a.i appc.o 
p-:rche s. \ar*a ad m'arr.p.a 
ir..ibr..*az:."-.e rit..r.-e.o mi 
•. .n:-;n*o demo.-." it e i che ->.a 
ci?ac-e d: ri ire u>n r b^ : : ) 
.!••> ,:.vo .ila v.vn.1i, er.* 
i i . •.vft'r-1 no.l'.-.cer'ezza d. 
oe jnazione &>0 .a\ oratori nf 
f'.i*. a' J- :.vj.» Zomp. c.-.e 
na t in v.ei •» d sloca"e .n K 
.11 ...... Fù-e...'. i e Sa ri *..i. t 

Le rìr.'in. d ni"1-',. . i i.i. 
-.i ".<•"*•'.",/.! o .e." i i -"a.»na 
n-.! r.-••••>e - - I T I ci. ri ff cV;a 
i r.i.j>.:,.. i t :.a.ir./, .r. •. .1 
. : -. trova i'.i-\enci.. e ,.• v 
i --r.1 i i de* - •_ A. •_••! r...-
. . i . j i il. ..re. Ce p->. . : . e.e,-

rr.unzero che da olfre d ìe 
mes.. i dipendenti, n mazzo 
ranza g.ovan: ti co ricevono 
alcun ^a.ar.o. Lo prospetti­
ve ed ì penco'i por un ulto 
nore e allarmante prore.-.-o 
di degradaz.one economico 
~.ociale dell'Ani.a:a *• de.,'.n 
toro oomp. ciborio, n.a pesan 
temente colp.to da ar.a cr..s. 

s'or.ca. -vcn > p.u elio ma. a* 
' ja ' . . Per mutare in po-.t.-.r, 
i 'ermini dramma'.v. attua'. 
oreorre non perdere altro 
tempo e appron'are urgente 
m«ito qiK-l d.-ezno d. .-.con 
ver-.one :nd:is*.-.a> • . ITO a" 
tc-o dalla popa.az.one 

p. Z. 

Convegno 
sulla pubblica 

amministrazione 
a Grosseto 

GROSSETO. 16 j 
Nel salone della Fcderaz.o- 1 

Incontro-
dibattito 
a Pistoia 

sulla Cina 
PISTOIA. :Ò 

OIZ. al.e 2i. nel.A -a.a 
ne del PCI di Gros-eto prò 
mos-o dal Comita'o comuna­
le ed a.largato alle p.ù z. os 
.-ce orzan.zzaz.cn. della pro-
v.r-ic.a si terra oirzi alle :7 
un convegno sui tema rR.o.-
d.'in della pubblica amm.n. 
st razione e r.onov. erxrra -
to,i'.!•>. Introdurrà il compa­
gno Roberto Nardi del CC 

Ma*?.ore del Palazzo co.nu 
naie d. P.-to.a di terra un 
.nc&otro -J". tema «La C.r.a 
d<-po Mao... Interverranno :1 
-'•natore Franco Calandri 
d.i.. v ce pre.dente del'a 
commi-iSiccie esteri del *cn& 
to. ;. p-->fo-,so>r G nr^.a Melìs. 
.-rK-iolojo. e .'. profes=or Gu.do 
Me.cr.ie". riel.'i-*.tu*o ita'o 
e i-.̂ -e 

I cinema in Toscana 
GROSSETO 

! EUROPA: C-u. ; : . d i :ZZ:-.'.Ì p i i -
4 - " 0 

! M A R R A C C I N I : lo s=-3 Bruci Lee 
i 13 t gre ruggente 
| M O D E R N O : An^e.i CUV n'erns SJ 
' CJH r j o t e 
I O D E O N : Pe-CM j i I « J J Ì 5 -, : 
' SPLENDOR: V . - n d j porns O j o , 

I PONTEDERA 
I T A L I A : Brut'!, sporch' e ca:t.vi 
M A S S I M O : C j - . i ' d a ' a a"'oS t i r o 
R O M A : U.T M i a ne 'a n n :a 

PISA 
A R I S T O N : I! dese lo de' ta-13-i 
ASTRA: Bj f fa l ia 8 II e ; ' i .r.i «ai 

M I G N O N : SUmp ng sre j - .d 
I T A L I A : ( r .s t pe:\e~.u!3) 
N U O V O : Autopsia di un gangiler 
O D E O N : ( u . i pe-vsnuto) 
M O D E R N O (S. Frediano a Sei-

t i m o ) : Q janda la msgl e n o i 
batta 

DON BOSCO ( C e p ) : M a i l da : e-

EMPOLI 
PERLA: Ctnd data a. l 'ob. ls. la 
EXCELSIOR: L'u ! ma vo ta 
CINE CLUB U N I C O O P : Per l i v r t 

non tzcci't le v ic ih 'et te 

COLIE VAL O'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: L'a-naite 

ido'*jcen!e 

S. A G O S T I N O : C' t 'a j - .a volta R 
West 

SIENA 
O D E O N : I so?r»w ss^li de'Ie And« 
M O D E R N O : Pc: 3T.sre di Cesar.na 
I M P E R O : 4 0 > e . i 'svb-e del !en-

AREZZO 
CORSO: SaT.33 : re ; M della 

j j T 3 ' a 
O D E O N : L - ;sr . -o i i /e a t j -nca d«ì 

dallor O J : I « ' - T I Ì : S S 
P O L I T E A M A : Bs-bib'u 
SUPERCINEMA: KesTia 
T R I O N F O : Il demon a nel cervfjllo 
D A N T E (S in iepolcro) i ( C i a a M ) 

http://conf.su
http://ti.i-.pur'
http://nistr.it
file:///cnzio.ii
http://molt.pl
http://t-i.il
http://lian.no
file:///-Tte.nza
http://orzan.zzaz.cn

